
 

 

CONVENZIONE FRA I COMUNI DI BERGAMASCO, BORGORATTO ALESSANDRINO, 

CARENTINO, FRASCARO, FUBINE, MASIO, OVIGLIO, QUARGNENTO, QUATTORDIO 

E SOLERO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO PER LO SVILUPPO 

LOCALE DENOMINATO “ITC COUNTRY COMMUNITY - TECNOLOGIA E SVILUPPO 

RURALE”------------------------------------------------------------------------------------------ 

L'anno duemilasei addì  tredici del mese di  Ottobre  

TRA 

1. Barberis Federico nato a Bergamasco il 10 marzo  1940 in qualità di 

Sindaco del comune di Bergamasco, che interviene non in proprio ma in 

nome, per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n.00431930064) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 18 del 19 luglio  2006, esecutiva; 

2. Maurizio Lanza nato a Cassine il  27 marzo  1960 in qualità di Sindaco del 

comune di Borgoratto Alessandrino, che interviene non in proprio ma in 

nome, per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 00433100062) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 28  del 20 giugno  2006, esecutiva; 

3. Lorenzo Masuelli nato a Bergamasco il 28 ottobre 1962 in qualità di 

Sindaco del comune di Carentino, che interviene non in proprio ma in 

nome, per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 004547750068) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 16  del 23 giugno  2006, esecutiva; 

4. Remo Patris nato a Frascaro il 15 settembre  1939 in qualità di Sindaco 

del comune di Frascaro, che interviene non in proprio ma in nome, per 

conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale n. 00433110061) 



 

 

autorizzato a quanto infra con deliberazione del Consiglio comunale n. 19 

del 21 ottobre  2006 esecutiva; 

5. Giovanni Battista Baucia nato a Fubine il 10 giugno  1949 in qualità di 

Sindaco del comune di Fubine, che interviene non in proprio ma in nome, 

per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 00501240063) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 29 del  5 luglio  2006, esecutiva; 

6. Pio Giuseppe Perfumo nato a Masio il 1 febbraio 1945 in qualità di 

Sindaco del comune di Masio, che interviene non in proprio ma in nome, 

per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 00389910068)  autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 18 del 18 luglio  2006, esecutiva; 

7. Enzo Vermiglio nato a Alessandria al il 14 novembre  1946 in qualità di 

Sindaco  del comune di Oviglio, che interviene non in proprio ma in nome, 

per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 00412140063)  autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 23  del 29 settembre  2006, esecutiva; 

8. Luigi Benzi nato a Torino il 15 luglio 1974 in qualità di Sindaco del 

comune di Quargnento, che interviene non in proprio ma in nome, per 

conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale n. 80005530060) 

autorizzato a quanto infra con deliberazione del Consiglio comunale n. 17  

del 27 giugno  2006, esecutiva; 

9. Mario Felice Sillano nato a Quattordio il 12 giugno  1959 in qualità di 

Sindaco del comune di Quattordio che interviene non in proprio ma in 

nome, per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 



 

 

n. 00451590061) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 20  del 30 giugno  2006, esecutiva; 

10. Maria Teresa Guaschino nato a Solero l’8 novembre 1951 in qualità di 

Sindaco del comune di Solero, che interviene non in proprio ma in nome, 

per conto e nell’interesse del comune stesso (codice fiscale 

n. 00411440068) autorizzato a quanto infra con deliberazione del 

Consiglio comunale n 21 del 29 giugno  2006, esecutiva; 

Premesso e considerato che: 

- nell’ultimo decennio le attività industriali su cui gravitavano le economie 

delle popolazione insediate nei comuni convenuti hanno subito una 

notevole contrazione di attività in conseguenza della generale crisi 

economica connessa la globalizzazione dei mercati e la delocalizzazione 

dei processi  produttivi; ciò ha portato non solo una notevole riduzione del 

livello degli occupati nell’industria ma anche una  diminuzione delle attività 

produttive locali operanti nell’indotto con ripercussione sul tenore di vita 

della popolazione.  

 Le Amministrazioni comunali ritengono pertanto necessario assumere 

iniziative che favoriscano la rivitalizzazione del territorio, lo sviluppo 

compatibile dell’economie locali e l’incremento dei livelli occupazionali con 

interventi riguardanti sia le attività produttive che la valorizzazione 

dell’ambiente rurale fornendo infrastrutture e strumenti capaci di attrarre 

investimenti e creare le condizioni di maggiore appetibilità per 

insediamenti residenziali anche stagionali e turistici. 

- a seguito dell’accordo di programma stipulato  tra le amministrazioni 

convenute per la programmazione omogenea e coordinata dei predetti 



 

 

interventi, è stato predisposto il programma integrato di sviluppo locale 

denominato  “ITC Country Community - Tecnologia e sviluppo rurale”,  da 

presentarsi alla Regione Piemonte per essere ammesso ai benefici di cui 

alla D.G.R. n. 52 – 13705 del 18 ottobre 2004 e successivi provvedimenti 

da questa conseguenti. Il predetto programma prevede interventi di: 

 marketing territoriale sviluppati in successive fasi di definizione di una 

comune politica ambientale, acquisizione di certificazione ambientale 

ISO, identificazione di strategie di sviluppo da realizzare per favorire 

l’attrazione di nuovi investimenti nei territori comunali ed accrescerne 

la competitività su scala regionale, nazionale ed europea; 

 realizzazione di rete di comunicazione terrestre basate sulle tecnologie 

digitali che consenta a tutti gli abitanti di accedere alla “banda larga”, 

presupposto necessario per lo sviluppo di servizi digitali ai cittadini ed 

alle imprese. La presenza dell’infrastruttura consentirà altresì di 

veicolare iniziative di partnerariato con privati per la diffusione di 

servizi a valore aggiunto per la popolazione residente e per 

l’imprenditoria locale. In particolare verranno incentivati i servizi di: 

- videosorveglianza delle proprietà private soprattutto nelle zone 

meno popolate; 

- video assistenza per gli anziani; 

- e-commerce mediante realizzazione di unica piattaforma per la 

pubblicizzazione dei prodotti locali, soprattutto dell’agricoltura ed 

artigianato, e la loro commercializzazione attraverso il mercato 

elettronico; 

 riqualificazione e sviluppo dei servizi forniti dalle pubbliche 



 

 

amministrazioni mediante la realizzazione di una connessione “a 

banda larga” riservata. In particolare si prevede la realizzazione: 

- della gestione centralizzata della carta di identità elettronica, della 

cartografia del territorio  e del catasto degli immobili; 

- del collegamento “voice over IP” ed in videoconferenza fra tutti gli 

enti interessati; 

- di strutture multimediali per l’E-Learning e la formazione a 

distanza; 

- di impianti per la videosorveglianza del territorio comunale 

compresi di controlli semaforici e stradali, con il collegamento 

integrato tra pattuglia e centrale operativa dei servizi di vigilanza 

urbana; 

- di impianti per il monitoraggio dei corsi d’acqua a rischio di 

esondazione e delle altre situazioni di rischio ambientale; 

- le Amministrazioni quì convenute intendono: 

 proseguire il procedimento amministrativo di cui alla D.G.R. n. 52 – 

13705 del 18 ottobre 2004 al fine di concorrere all’assegnazione dei 

finanziamenti pubblici per la realizzazione degli interventi di cui sopra; 

 nelle more del predetto procedimento ed indipendente dal suo esito, 

attuare l’intervento infrastrutturale di realizzazione della rete di 

telecomunicazione che consenta ai cittadini di accedere alla “banda 

larga” e di promuovere prime iniziative di imprenditoria locale per 

servizi a favore dei privati e delle imprese; 

 subordinatamente alla concessione di finanziamenti pubblici,  attuare 

tutte le attività previste nel predetto programma integrato di sviluppo 



 

 

locale. 

CONSIDERATO necessario attuare una gestione coordinata ed omogenea 

delle predette iniziative, costituendo  a tal fine forma associativa secondo le 

previsioni del capo  V°  del Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n.267 

«Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e successive 

modifiche ed integrazioni, definendo con apposita convenzione i fini, la 

durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari 

ed i reciproci obblighi e garanzie: 

Tutto ciò premesso e considerato parte integrante, si conviene e si stipula 

quanto segue: 

ART.1: OGGETTO E FINALITÀ 

1) La convenzione disciplina i rapporti istituzionali, organizzativi e finanziari 

tra i Comuni sottoscrittori  in ordine alla progressiva realizzazione del 

Programma integrato di sviluppo locale denominato  “ITC Country 

Community - Tecnologia e sviluppo rurale” di cui in narrativa ed in 

particolare: 

- le iniziative e provvedimenti da assumere per concorrere ai 

finanziamenti pubblici  disponibili per l’attuazione del p.i.s.l.; 

- la realizzazione mediante affidamento a ditta privata delle attività di 

progettazione esecutiva, installazione, configurazione, collaudo, 

mantenimento in efficienza di una infrastruttura di rete wireless a 

banda larga e presa in concessione della stessa ai fini di erogare il 

servizio di connettività; 

- l’incentivazione di iniziative private per la diffusione di servizi da 

effettuare per la popolazione residente e l’imprenditoria locale 



 

 

mediane la rete wireless  a banda larga; 

- la realizzazione di una rete wireless a banda larga riservata alle 

pubbliche amministrazioni e le iniziative per l’innovazione tecnologica  

dei servizi comunali; 

- l’analisi ambientale del territorio, la formulazione di proposte per 

l’implementazione e lo sviluppo del sistema di gestione ambientale 

secondo lo schema EMAS, l’acquisizione di certificazione ambientale 

ISO; 

- la formulazione di strategie di sviluppo da realizzare per favorire 

l’attrazione di nuovi investimenti nei territori comunali ed accrescerne 

la competitività su scala regionale, nazionale ed europea. 

ART. 2: AMBITO TERRITORIALE 

1) L'ambito territoriale per la gestione coordinata e associata dei servizi 

attuativi il PISL è individuato nel territorio dei Comuni aderenti alla 

presente convenzione.  

ART. 3: ENTE CAPOFILA  

1) I Comuni sottoscrittori designano quale Ente capofila il comune di .Masio  

conferendo ad esso l’incarico di assumere i provvedimenti necessari alla 

realizzazione degli obiettivi di cui al precedente art. 1 nonché la delega 

ad esercitare, mediante i propri competenti  organi  ed uffici, le funzioni 

proprie dei comuni convenuti in ordine alle materie  oggetto del piano, 

operando in luogo e per conto dei deleganti.  

2) Il comune capo-fila nell’assumere gli atti connessi l’attuazione della 

presente convenzione si atterrà agli indirizzi impartiti dalla consulta dei 

Sindaci. 



 

 

3) I soggetti aderenti alla presente convenzione si impegnano a mettere a 

disposizione personale, attrezzature, competenze specifiche e locali ai 

fini della realizzazione del PISL. 

ART.4: PARTECIPAZIONE DI ALTRI COMUNI 

1) Successivamente l’espletamento delle procedure di assegnazione dei 

fondi di cui alla D.G.R. n. 52 – 13705 del 18 ottobre 2004, all'accordo 

convenzionale potranno partecipare altri comuni che accettino le  

condizioni di cui al presente atto. I nuovi comuni dovranno partecipare 

alle spese di impianto del servizio secondo i criteri di ripartizione di cui al 

successivo art. 7  nonché assumere gli oneri conseguenti gli investimenti 

che fossero specificatamente necessari per l’estensione del servizio alle 

condizioni che verranno fissati dalla consulta dei Sindaci.  

ART. 5:– CONSULTA DEI SINDACI 

1) Per assicurare una corretta informazione, nonché la partecipazione 

attiva dei rispettivi Consigli comunali allo sviluppo degli indirizzi e alla 

verifica della loro attuazione viene costituita apposita Commissione 

Intercomunale, composta dai Sindaci dei comuni aderenti  o loro 

delegati. 

2) La Consulta dei Sindaci è convocata dal Sindaco del Comune capo-fila 

di propria iniziativa nonché su richiesta di almeno 1/3 dei comuni 

aderenti.  

3) Salvo diversa  disposizione, l’adunanza della Consulta si considera 

validamente costituita con la presenza della maggioranza dei 

componenti e le decisioni validamente assunte qualora i voti favorevoli 

prevalgano su quelli contrari. 



 

 

4) Ogni singolo Comune interessato provvederà, nelle forme e nei modi 

ritenuti più idonei a garantire ogni adeguata informazione nei confronti 

dei singoli Consigli comunali. 

5) I Comuni si impegnano inoltre a realizzare un progetto di coinvolgimento 

della realtà sociale (associazioni economiche, culturali, ricreative e del 

volontariato), teso a garantire il massimo di trasparenza e di 

partecipazione della popolazione dei due Comuni, nonché a promuovere 

la creazione di possibili forme di partenariato privato. 

ART. 6: COMMISSIONE TECNICA 

1) Al fine di garantire agli organi ed uffici preposti all’attuazione del p.i.s.l. 

valido supporto specialistico sulle singole materie trattate nelle diverse 

fasi, nonché operare il coordinamento operativo dei servizi comunali di 

volta in volta interessati alla realizzazione delle iniziative, saranno 

costituite ristrette commissione tecniche  nominate dal Comune capo-fila 

nell’ambito degli esperti e funzionari segnalati dai comuni aderenti. I 

provvedimenti di nomina individueranno il componente coordinatore, 

preciseranno le attività consulenziali di competenza,  disciplineranno il 

funzionamento e quantificheranno i compensi spettanti ai componenti. 

ART. 7: RAPPORTI ECONOMICI  – GENERALITÀ 

1) L’onere complessivo previsto dal p.i.s.l. per l’intera sua realizzazione è 

quantificato in €uro 1.990.000,00 dei quali  €uro 515,000,00 saranno 

assunti a carico dei comuni aderenti a seguito la concessione del 

contributo regionale di €uro 945.000,00. 

2) I costi ed proventi connessi l’attuazione della presente convenzione, 

compresivi delle quote capitale e degli oneri di ammortamento delle 



 

 

somme mutuate per il finanziamento, verranno ripartiti tra i comuni 

secondo quote di partecipazione determinate in proporzione al numero 

degli abitanti residenti alla data del 31 dicembre 2005.  

3) Tutte le entrate e spese derivanti anno per anno dalla gestione del 

servizio, sono imputate al bilancio del Comune capofila il quale, 

occorrendo, predisporrà apposito quadro previsionale da sottoporre 

all’assemblea dei Sindaci in tempo utile a consentire l’inserimento delle 

poste attive e passive nel bilancio previsionale di  ciascun comune 

secondo il criterio proporzionale di cui al comma precedente; del pari 

verrà definita la periodicità di rimborso al comune capo-fila.  La gestione 

è oggetto di rendiconto annuale ai Comuni con perfezionamento del 

saldo entro tre  mesi dalla chiusura di  ogni esercizio. 

ART. 8: PRIMI INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DEL  P.I.S.L.  

1) I comuni fin d’ora ed indipendentemente dall’esito dei finanziamenti 

pubblici per la realizzazione del piano, si impegnano con la stipula della 

presente convenzione ad assumere a proprio carico quota della 

complessiva somma di €uro 320.000,00  per consentire al comune 

capofila  di attivare intervento di partnerariato con privato per la 

installazione, configurazione, collaudo, mantenimento in efficienza di una 

infrastruttura di rete wireless a banda larga e presa in concessione della 

stessa ai fini di erogare il servizio di connettività  privata anche per 

l’attivazione di servizi  videosorveglianza da effettuarsi da istituti di 

vigilanza autorizzati nonché intervento “pilota” di videosorveglianza 

pubblica da effettuarsi con quattro telecamere nel territorio del comune 

di Solero.  



 

 

2)  Il privato affidatario dovrà erogare ai Comuni partecipanti un canone 

concessorio che assicuri, entro il massimo di sei anni dall’attivazione  del 

servizio, il recupero  della somma  di cui al precedente comma o della 

minore somma indicata al 1° comma del successivo articolo 10. 

3) I comuni, ciascuno  per la quota a loro carico, corrisponderanno un 

acconto di €uro 10.000,00 al  momento della pubblicazione del bando di 

gara per l’individuazione del partner privato per la realizzazione e 

gestione della rete wireless; ulteriori acconti verranno erogati al 

momento della liquidazione di compensi dovuti al patner nell’importo 

complessivamente pari a quello da corrispondere allo stesso. 

4) Il comune capofila, nelle more del reperimento delle risorse finanziarie 

per la concreta attuazione degli interventi previsti dal p.i.s.l. diversi da 

quelli di cui al  1° comma del presente articolo, promuoverà  intese con 

la Regione, la Provincia, l’Università degli Studi, la Camera di 

Commercio, le Associazioni  professionali ed altri Enti ed Istituzioni, per 

l’attivazione di iniziative finalizzate all’analisi socio economica  ed 

ambientale del territorio, lo sviluppo di sistema di gestione ambientale, la 

formazione professionale, la definizione di strategie per lo sviluppo  

sostenibile. In assenza dell’approvazione e finanziamento del p.i.s.l., 

ciascun comune potrà autonomamente aderire alle intese. 

ART. 9: COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DEL P.I.S.L.  CON FONDI 

REGIONALI. 

1) Successivamente alla concessione del finanziamento regionale  il 

comune capo-fila  attiverà le procedure per la concreta realizzazione del 

complesso degli interventi previsti nel p.i.s.l   e l’affidamento degli stessi. 



 

 

2) Il comune capo-fila potrà discrezionalmente procedere all’affidamento  di 

uno o più dei seguenti interventi di realizzazione di infrastrutture  digitali,  

unitamente a quelli previsti dal precedente articolo 8,  mediante unico 

appalto da eseguire per lotti funzionali a misura degli stanziamenti di 

volta in volta disponibili: 

• realizzazione di impianti di video sorveglianza delle aree pubbliche e 

della relativa centrale operativa; 

• rete privata tra le varie sedi istituzionali per la connessione in banda 

larga con accesso ad internet; 

• impianto VOIP tra sedi istituzionali  per chiamate interne e su rete 

pubblica; 

• servizi pubblici di videocontrollo per gli anziani in situazione di 

disagio sociale; 

• “internet point”  pubblici; 

3) Per il finanziamento dei predetti progetti il comune  capofila procederà a  

stipulare un mutuo per la somma di €uro 195.000,00 residualmente 

occorrente, anche in nome e per conto degli altri comuni aderenti che si 

impegnano a rilasciare apposite garanzie e delegazioni di pagamento  

nei modi previsti dal mutuatario. 

ART.10: INIZIATIVE CONNESSE L’EVENTUALE MANCATA ASSEGNAZIONI DI FONDI 

REGIONALI. 

1) In caso di mancata assegnazione del contributo regionale,  al fine di 

assicurare al partner privato il rientro dal maggior investimento per la 

realizzazione della infrastruttura di rete wireless non coperta dal 

contributo regionale,  il canone concessorio di cui al 2° comma dell’art. 8 



 

 

è  ridotto di  €uro  210.000,00. 

2) L’assemblea dei Sindaci,  ad unanimità dei componenti,  potrà 

confermare l’impegno a finanziare, nei limiti e con le modalità di cui al 3 

comma del precedente art. 9,  alcuni interventi di realizzazione del p.i.s.l.  

da attuarsi a cura del comune capofila. 

3) I comuni aderenti potranno altresì disporre la realizzazione di ulteriori 

interventi attuativi del p.i.s.l.  previa individuazione delle risorse 

finanziare da destinare a tal fine. 

ART. 11: DURATA E RECESSO   

1) La presente convenzione ha durata di anni sette decorrenti dalla 

stipulazione e comunque non inferiore al periodo di concessione del 

servizio di connettività  privata di cui al primo comma dell’articolo 8. 

2) A pena di inammissibilità della richiesta di finanziamento e della 

esclusione del Programma integrato di sviluppo locale, la presente 

convenzione non consente la variazione della composizione originaria 

degli enti sottoscrittori sino al completo espletamento delle procedure di 

assegnazione dei fondi di cui alla D.G.R. n. 52 – 13705 del 18 ottobre 

2004. 

3) Non è  altresì  consentito il recesso di qualsiasi ente sottoscrittore poiché 

questo rende nulla la convenzione per impossibilità dell’oggetto. 

4) Trascorso il periodo di cui al primo comma del presente articolo, i 

comuni aderenti disporranno in ordine alla assegnazione ed utilizzo degli 

impianti di proprietà pubblica realizzati dal partner privato ed alla 

prosecuzione dei servizi pubblici attivati. 

ART. 12 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 





 

 



 

 

 


